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Uomo di lettere e di letture, il
giornalista e intellettuale sassa-
rese Francesco Spanu Satta (1912-
1974), tra i più prolifici anima-
tori della vita politica e cultura-
le del Novecento sardo, affian-
cò alla professione di fervido
scrittore la passione di febbrile
lettore. Voluminosa testimonian-
za ne offre il robusto corpus bi-
bliografico e archivistico lascia-
to a testamento e donato dalla
famiglia degli eredi nel 2010 al-
la Biblioteca di Sardegna di Car-
geghe (SS): una raccolta che con-
ta oltre quattromila volumi, qua-
si esclusivamente moderni, pre-
valentemente coevi, di cui circa
ottocento di richiamo sardo, ed
ancora centinaia di fogli quoti-
diani e periodici e decine di let-
tere, cartoline, appunti, cimeli di
valore storico e documentario.
Interamente inventariato e qua-
si integralmente catalogato per
quanto riguarda la sezione bibliografica, il fondo per-
mette di “toccare con mano” gli interessi culturali e le
dedizioni intellettuali del suo proprietario, dotto poli-
tologo e colto umanista che le biografie ci ricordano
alla direzione del settimanale politico “La Riscossa”
(sulle cui pagine si confrontarono i principali intellet-
tuali sardi dell’epoca, da Giuseppe Dessì ad Antonio
Borio, da Salvatore Cottoni a Michele Saba, fino a Ma-

rio Berlinguer, Gonario Pinna e
Luigi Battista Puggioni) e del
quotidiano “Il Corriere del-
l’Isola”, sulle cui colonne in-
tensa fu la collaborazione
del futuro Presidente della
Repubblica Antonio Segni.
Ed è così che, procedendo
di dorso in dorso, si ap-

prezza l’ampio novero di
opere politico-economi-
che di cui fece profes-
sione come saggista e
giornalista, ma anche

molti classici (testi
gramsciani, soprat-
tutto), nonché una
notevole collezione
di scritti sui temi

del banditismo, della “questione
sarda”, dell’autonomismo, della
Rinascita e un’ampia miscella-
nea di estratti da periodici e col-
lettanee, spesso non censiti da
altre biblioteche nazionali.
Ma è nel giacimento di esem-
plari autografi, spesso corredati
di dedica, che emergono tangi-
bili le affinità e amicizie dell’au-
tore-lettore con personalità di
spicco del Novecento isolano,
da Filippo Addis a Mario Berlin-
guer, da Remo Branca a Joyce
Lussu. E se Francesco Zedda lo
riconosce “compagno di strada
nella lunga marcia della Sarde-
gna di ieri e di oggi”, “tempra e
anima di artista” lo definisce Sta-
nis Ruinas, fino a Gavino Musio
che gli evoca il “ricordo di “Ri-
scossa” e di un tempo che non
è lontano”.
Esemplificativo, infine, è lo sta-
to di conservazione dei volumi:

buono, quando non eccellente. Molto spesso notifica-
to da firma o timbro di possesso e annesso cimelio:
spiegazzati ritagli di giornale, ingiallite e mai sgualcite
lettere e cartoline, appunti e contrappunti di varia
umanità, e finanche le ricevute d’acquisto dei libri e le
relative fascette pubblicitarie, diligentemente ripiegate
e custodite tra copertina e risguardo dei volumi.
Francesco Spanu Satta, di cui nel 2012 ricorrerà il cen-
tenario della nascita, sarà celebrato nei prossimi mesi
con una tavola rotonda, una rassegna itinerante di die-
ci mostre monografiche, accompagnate da relativo ca-
talogo a stampa, e un ambizioso progetto di digitazio-
ne e digitalizzazione di articoli, servizi, corrisponden-
ze, reportage tratte dal quotidiano “Il Corriere del-
l’Isola”. Un’occasione che è anche un’opportunità per
render fede al monito di Giuseppe Dessì, l’indimenti-
cato autore del romanzo Paese d’ombre, vincitore nel
1972 del Premio Strega, che della privata libreria di
Spanu Satta scrisse: “La sua non era una biblioteca senza
finestre: conosceva i libri, ma conosceva anche gli uo-
mini, ci viveva in mezzo”.

Altre informazioni al sito web 
<www.bibliotecadisardegna.it>.
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Il fondo Spanu Satta presso la Biblioteca di Sardegna
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